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"Idi, opponete da per tutto l/t Vo-
. \ . . 

ra vJrtu, In CUI romhe la cOl1 fJiu_ 
'1' .. ' 

t"1I, ed il utto di tanti vo 'j,j ne-
o o • 

mlCl ~. IO vo udiando qu) nel 

grembo della pace quel Poeta tl­

vio ed amahile, pieno di mora­

lità, e di 'Pirito, che ba critto 

e in cui trO'VtZ ogni uomo di che 

IIr 110 pro tfo. Per averlo em-
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. , E \ avreI (Ti (l'I C01'l Ora'7.!0 . SI , 
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Fini che fi propone la 
, fon due· tUlet-

tare, e inftruir 
I . poeti , che 
il più, fono 'Epici 
renza alcun " 
i Tragici • G' un; 

le· · . clà · , i 
delle guerre- il ,n 

• • lmperJ . 
. dei gran 

le vicende le 

le 
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DIORAtIO. 9 

Ol':\1.io . Nato fotto clima felice , c:: 
nella più bella età del mondo, fornito 
del più fine ingegno, di rodo giudi. 
zio, c di molta dottrina, viffuto in Ro­
ma, caro a' Principi, e libero, potè quel-
le cole icrivere , che di ogni grazia con­
dite fono quali le carte Socratiche del-
la Poefla. Niuno è là dove non fieno 
firaniere le Mure , che non abbia Ora­
zio in ammirazione grandiffima; e in 
quel pade, che a' giorni nofiri è 1.t 
11iù vi va immagine dell' antica Roma , 
non vi ha uomo gentile) che noI fap­
pia, fiarei per dire, tutto quanto a men­
te. Di un tal Poet:l, che foriè più, ch' 
altro, diede nel regno mercolando l' utile 
col dolce, non do\'rà dfer difcaro cono­
l<:ere i [entimenti , i co{luml. ) e averne 
un ritratto fedele. Sarà dfo tolto dalle 
fue opere medeiìme; e mo{ll'crà, quale 
forre il iìltema della [ua Filofofia, qua­
le il tenore del viver t'uo, quali foffero 
le [ue opinioni, come uomo di guao, 
e di lettere' c tali altre cofe , che ne 

d 
' . ren ano quell' amabIle Poeta • per quan-

to è poffibile, vivo, e rrerente. 
Sotto il Confolato di Cotta, e di Man­lio , 
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• 

- -_'0_._ 
cum Con o I 

. . .. S~fuor h O c. 

&". IIrlll finem fu6 'Ppulu! I. u/rum ' 4nCtpl 
fJUt colon~ 

Sotto l l'b • 1 ., la 

l ORAZIO. Il 

ni il • Trovavafi il buon vecchio in com .. 
pagnia fempre de' maeftri, tutto intento a 
piegare in bene il tenero animo di Ora. 
:zio; come colui, che ben fapeva effere 
una buona educazione la più ricca ere­
dità , che da un padre pofià lafciarfl a' 
figliuoli. Le idee, i concetti delle core, 
che fl vengono formando in erro noi ne· 
gli anni primi, fono la matrice, dirò 
cosÌ, della felicità nofira in avvenire: 
fono effe quafl altrettanti regoli) di che 
fi ferve di poi la ragione nello edificare; 
e re diritto non è il regolo , conviene 
per neceffità, che fuor di mifura ha lo 
edifizio. La educazione, che dava a'1 

Ora-

---'------' - --,-_ ..... 

(a) Non equidem infe8or, delendaqu~ çarmin'1 Li~Ji 
Effe reor, memini, qtU pl,/gofum mihi par1.JO 
Orbilium diEl.Jre • Ep. dib.ll. 
ROn1te nutriri m,hi contigit, atqfle doctri 
lratus Graiìs quantl1lm nocui.Df.'t AchiJJu. 

Ep.1 J.I,b.1 I. 

Seà puerum efl auJus Romarn portn-e docendum 
Artes, qUIlJ docl'at quivis eque!, atque fenntor 
Se'met twog_"'OI, veJfem, f:r,,!o[que {t-tJ.uentes 
In magno ut po uto fi quis vldt.ffet, ~v,t~ 
Et re prtfbcr; umptUI mihi çreàertt ,JJ(J.J • 



!2 SAGGIO SOPRA LA VIT A 

Orazio il padre [uo ) era tutta di prat~ . 
ca, e tale) che q Lland' egli t'offe venuto 
nel Foro, e n '1 conlorzio degli uomini, 
non gli folfe avvÌ10 di c {fen: trasferito) 
come fuccede ai più) in un altro mon. 
io. Gli veniva moltrando, feconuo che 
cadeva il taglio , i difetti ) e i vizj di 
q uefio, e di quello; i veri mali, che 
:ad effo loro ne confèguivano: lo am .. 
maeltrava non t~nto coi precetti, che 
ti tta . non è per ancora a ricevere q udl .. 

" Co 

DI O RA I.IO.. 13 " 
• • 7 ne U ben 

°3n1 
• 

to o ' . blto cpo .' _ 
Vl e , 1. venU . " ~ . 

. in una t> le arm , 
. '" e otto o dl t-

ooere non e' du vero, 

" .. " eat\: 
onore n che con 

• . 1 nma e Uto 

lO a' F" " 







18 SAGGIO SOPRA LA VITA 

come il Miniftro di Stato, contare C011 

un abbaco different da quello della voI .. 
gal' gente. econdo un tal computo non 

fa l' uomo delle prfJprie paffion1 in. 1"1 .. 

niz.ione in ogni maniera di governo 
dovrà pure aver corfo, dovrà elfere am .. 
mdfa in ogni fifiema di Filofofia. L' 

punto cl' onore nelle MonarchIe Cl trove. 
rà il fuo conto. V i fi acheterà 1'Epicu. 
reo, fe già egli moflrarfi non voglia fì. 
mile a Bruto: vi fi acheterà lo Stoico, 
fe già non voglia 1'uomo 

- ------ -2 d& 2 -'. 
MìkJne Craffi coniuge bar61lffl 

Turpis mar;tUJ 'II;:.iI ~ 
1-.7 Od, v.ibid. 
J,'Von offidmrem multa 1JOCIZ1J";S 

Re beatum: r,8';';l1 feClllta' 

Nommbellt;, 9"i tHtrMm 
M U ReY i bus ftlp;""" liti 

. caJltt PlU4pt,.,;,; 
P'1#/'1ue Jethu flll!,itium ,imtt ' 

Non iJk 'fI'NI ch4rù " , 
.Ilu, p4rrja timidIU ptri;, • 

Od.ll.1ib.. v. 

• 

DJ ORAZIO. 19 

Sciolto da tutte qualitadi umane, .. 

come l"amante Platonico. 
Tale era a un dipre(fo il fil.l:eJua m0-

rale di Orazio . COSI egli intendeva 

. . , ' ed cah pratIco veramente, quanto afferi 

miplior ufo del proprio ingegno, che 

uno de' principali affiomi di Epicuro b. 
Fatto è, che quantunque delle popolef. 
che fuperftizioni, che correvano al tem­
po fuo, egli foffe libero del tutto c • , 

B 2 av.ria 

--, ,._, ___ r-* ---, -,-__ 

(a) Atque ip/a uti/ila; j14fli prope mater, (9- ~qui. 
Sat.llI lib. lo 

(b). Le m~illeur u[age , qu.' 011 puiife faire de 
l?n ~fprIr, c'efl: d'ètre honnère homme. 
tux f(JTI'I YlNUJ~ (n~ "·"tU -m'I fPOY/fl.(,), >. ,,:t.À~' 

, '" ' ::J 
1:; "j "ru UJ; • 

. . Dion.Laer.in Epicuro. 

F tn~m !Jtt dede r me, uuconoè, nt' Babylonior 
Ttntaru numeros CJ'c. 

PI4 rcu I 
Od.x I.lib. I. 

ruttar , & infrequm.r (!l'c. 
Od.x xx l v.Jib. J. 

Non es 
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. ride 
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DI OaAt-IO. 

fapiente fofre ricco, libero , onorato , 
bello, Re dei Re, c in buo. 
na falute, re non q 
ra gli dà moldl:ia il catarro • 
dello frrafare di quella Setta, com-e 
che della Cinica, nelle quali pareva che 

ne ebbe quel concetto, che a\'ea di fi. 
mil gente il noftro ragionevoliffimo, e 
grazi oro l3ernio, là dice : 

B 4 

(a) Aàfumrnamfapims "uominort/fJO'Ut, ìJi-un, 
Lib", hon01l1'U/, puklHr. ftX am;qu, "8'''" : 
Prteciput fanus, nifi quuWl pittcitll mohflA ,ft· 

Ep.l.1jb.l. 
(b) •••• 'tItl/ unttibi barbA'" 

Laflivi p",r; • tJAOS tu aififuflt coerees 
Urgeris t,terba c;rt:Mm tt fillntt, miferfJ.u~ 
Rumptrll, & latrar, magno,u", ma"imt rtgum. 

Mt.III.liè.l • 
•••• D) tt , , 
Il,,. .. 

AI,,, Mil,ti texta",'" 
,hlMlfJtltm : 

. nfw, C* 

lnfan; 
Ult," tJU 

• 

• 



AGOto rRA L VITA' 

• , li 
p,lI. 'Vi,. /Ju07IJI , 

E voler far trII gli Illtr; il fingo/are 
SII"il. a la p,,[o1lll , 

• 
B ",,,no il tJifcortllmt 

""" cord" con r "Itra non fuona: 
ti; fi,"far con'V;'" t che ji a 

ClIgio," o f,aut/e,o f"P'rbit/,o pa'{~.ia( a ). 

E' forza coofeffare per altro, l'he nel. 
la pratica del fuo Epicureifmo egli era 
alquanto rilaffato, e peccava neUa parte 
non migliore. Alle cofe amorofe fu da. 
to 01 : fi vantavA i n 

milizia acquiftato non poca glo .. 
na ( b ) • Non fempre di quei piaceri 

che jll pronto , e che 
• • c . ma > 

com. 

J. Canto XI. St. J J I. 
ititmnU, 

li&. I II. 

, 

DI OllAZ10 • 

cornrnettevafi atrai volte a non 

va agli altri doveru. in 

• I I -----.. -'._--
S,a eur hlu, Ligurint, çur ére. . 

Od.l,l1b.1V. 

• 

fug­
al 

o crud,lis aahuc & f/,,,"is muntribus potms é.>'c. 
, Od.x.lbid • 

• 
p,ai , nihil m~, ficllt MltlII, I"'U" 

Scriber, v"ficuJoI . 
Amore ,ercu/fum gravI: 

Amore, fJ'" prtttlf'''''' 
Molli"ul;n ;uer;l, 

Aut in pl4ellis urere • 
e nel 6ne Amor Lycifci me tenel , 

Unde e:tpedire n01J .rnico'Mm fJ"tll7lt 
Libera confi/ia , 

Non COlltume/ite gra'Uel ; 
Std "li,,1 "rdar, "ut puelJte canàiate, 

Aut reretil1"'er; 
Longll", ,moda"til 

Od.Xl. 
• • • . tummt ri!Ji f."m ;"&";"., ,,"'" li . 
IlncilJlI,aut vwu pr.jfo p., ,,, '!UI", 

pu,lIa,,,,,, , 

(a) :. umfut 
• 

t.ll. 1 t. 
Milk . 

tll.lib.ll. 

Sat.ll.bb.le 
n. 





2.8 SAGGIO SOPRA' LA VIT. 

dI're il Genio che fino dalla l na{Cl-ma , ) 
ta accompagna, 
uomo b • 

--,-,----
AI-

----
Ad ctenam, I/Judl1! flcurum olu1,ac v~Jut ufquam 
Vin8eu l'al, itiJ te flliam dici!, ama!q '-le 
Q:t~d nuf'lunm t,6ifit potandum : iufferit ad fe 
M~ttttJoJ. forum /u6 Jumi>1a prima venire 
COm,.,iVHW, m/ma>}' oÙum (eref ocyu.t? l'equi! 
.IIutiti? cum mllgno blatera! t/amore, fuglfqu~. 

Sar. v I Llib. II. 
, IJic ego fum; nam tuta, (9' pnrvula laudo, 

Quum rf~ defi.ci«nt, fati J imer vilia [Oftù . 
Ve,um litI fUla meJiu.r eomingit, & unai«!, iei~m 
Vas fllP:'.e, o: ~o~or a;'O /;en~ vivere, quorum 
Con/pIClf"f' 1Hudl! [undata pecunia 'L,/lJù. 

, Ep,xvI.lib.r. 

,.,.. q lum vent'l mrl.u p"nùiofiu! en cur-; 
.l. er o ~ . \. . 1', ' 

111'110 1#111 lIt • 

1l1mnllre Cl41Jt ''PlIlte 'ìnefi . , • IT, TU petltte, . 

Ept I I.lib,I I. 

• 

-
D t O R. A 7. l O • '29 

• 
Alquanto sboceatel1? conVlene pur ~n. 

che confefftlre, eh' egh era . Il tete,'Ytm/Z 
betti eme/a (a), il noElurnam veflem 
rnaculltnt , e altri fimili luoghi fono 

la eleganza, ch' e' mofira nel rimanent.e 
de' fuoi feritti: quando non ii voleffe dl .. 

giore energia) da che egh è pure un In· 
feenamento della eloquenza, che egli è 
b~ho talvolta fervirfi delle parole men 
belle . o pure ) che una certa licenza 

po, che fuo. Nelle Repubbli~he domi. 
na la libertà in ogni cof:l , come in 
ogni cofa s'infinua la difiìmulazione nel­
le monarchie. Onde non è n1araviglia , 
che certe efpreffìoni fì trovino appreffo 
gli fcrittori più velate in un tempo, che 
in un altro. Catullo in fatti, la cui Mu­
fa impudica fa atrai volte arroffir le Gl'a ... 
z.ie, che l' accompagnano, viveva a'tem­
pi della Repubblica; a' tempi della Mo­
narchia il galante Ovidio, affai piu cafto 

la 
- __ o ii 7 

(a)Sat.IIl.lib.I. Satlv.lib,I, Ep.VIII. 











g SAGGJO SOP t VITA 

?l on la virt~, QVUJ1quc ella faceffe 
nido, e poteanfi con le lodi di Giulio 
Cerare mefcolar quelle ancora di Cato. 
ne (ti • Non. ~t~ ri etta la. Pocfia a 

1n Raccolte dl ver , che ivanifcono in .. 

• 
cu) 

9~ella. molla, onde tanto viene a inga. 

U?1l10 • (h). Tanto plU pOI doveva Ora. 
ZJO rlufclr caro ai Grandi di Rom ...1: • a , 
~uallto 'P p1.i1cevoll a era e 

.. 

fmtTJ' I rtgn,.", mèmortm 1M 

Nohik Inbll:'. ItO, IIn CI/lonll 
. , 

••• , mU1I1 mI" òm"'l 
J ulium jiduJ, 1Jel", j':." , 

Lu 
. '.. Tflntl 

. . . . "" """"'1. q 

7' ) • 

mente 

• 

DJ ORAZ,IO. j 

{\lente lontano dalta baff: -adulazione 

tiOlenti, e celle parole altrui , 'Come da 

l'e ' le plU crudeli (,,). GUldato fempre 
da un fano giudizio, non agitato da for­
ti paffioni (" , e pregando fol tanto 
gli Dei, che quegli ffudj , che lo bea­
vano in gioventu, da lui non fi ffom­
pagnafferQ in vecchiezza ( c " non c~r-

, C 4 can-
t2 I p - ---'. ~-

(a) Alur in obJ~'1uium plUI ttquo pronus, & imi 
Derifo'llt8i, fic nutum divitiis horret , 
S;c ;ttrat VO(eI, Go 1Jwblt ca4mlia loi/it, 
Ue putrum feevo cr~das diBata magiflro 
R~dd~r:, vd partes mimum Ifatiare foctmdas ~ 
Alter rzxatur de lana ftepe c rina, 
Propugnal nU.lis armlltus: ci/iret,ut no" 
Sii "!ihi primafoJts, .& veri '1uo,; plaett,? ut non 
Acr"er Il.1trem • prtf'Um d'III alter41(Jrd~1 • 

Ep.Xlx..lib.r. 
(b) NOI convivia , 1191 pr.Jfli4...wrgu.u", 

S~ai J in juvenes . . 
C4'~tamU! VI/cui, '1u;d ur;1I1IU'l. 

Non prteter Jolitum leves . 

C F'MI pa'l.ti.r, &. 1Jjzli do mi/); 
Latoc aoms, & (prtcot') integra 

Cum menti: nk turpem jene8tfm 
Degeye, nec cjtGM" ,,,re1Jlem • 

Od.xxxr.1ib,I. 
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, che 
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SAGGIO SOPR L VITA' 
• s 

. che per quella <icg 1 a tn . F. 
DI tuno, ' ., . 

per al' . 

ad 
, , 

(a) .... nihit [l'pra . . 
Deo! Jnceffo: nec pOlente m nnllcum 
Lllrgiora flagit~ '. .. 
Sali! beat Il! unm! 5 abmu . 

Od.XVI [dib.II, 
12l1nmquam nec Ca/alme mel/a fertml ape! , 
Nec Lefl,ipia Bae,hus in amt;hora 
.f"mguefcit miAi, nee pinguia Gallids 

Crifcunt veli era ,ampis : 
l1111porluTJII tamen pauperi'J abefl : 
Nec p p/"" wl;m, tu dllf'I denege! • 

Od.xVI.Jib. I I I. 
SlIti!Juperfulmebenignltlll tua 

Dit"";t. haud para vero , 
lJ.;Iod 11m 411a111J, ul Chremes, terra prem4 m , 

Di{ci"auJ llal perdarn,ut nepol . 
.• . O.d. I. El,Jod. 

(b) Q.!lÙJ c"llpoJJinem 
VllttS? quid ora' patera n01Jum 

Fllnden! Jj'J"Or,m? opimAI 
S.,,Ji,,j.e figl"l feracis : 

N01J .Jluo/~ grllta Ca/"bri.e 
Il,,,,mrll (!)oc. 

Od.XXXl.lib.l. 
Atf. 

• 

:or ORAZIO. 

d accumular ricchezze , a non 
D J 

__ -" ____ 7_3 ____ ----

Al4wl ll1 quifquÌJ m~diocrita.tem 
Diligl t , ttltus carCI ohjoiell 
Sora/bus te8i, ellret invidenda 

Sobriu! aula. 

perdere 
it 

Od.x.lib. I l 
l'ivitÙY parvo hme,cui pillernum . 
Splmdet in menfa tenui f"lmum (;)'c. 

Od.XV1.ibid_ 
€u, valle permute.m Sahina 
Divi tia.r operofi.r~s l 

Od.I.lib.III. 
Hec erllt in votis: modus agri non itlZ mltg".'" 
Hortul ubi, & teSo vicinus ;ugis 11t1Ute fonil 
Et paulum fylvte lup" hi,r foret tlua;us,atqu~ 
Dì me/ius [ceere. bme efl. nihi/ amplil4,r orI). 

Sat~\'I.lib.l I. 
!Luod fati.r efl cui &ontitit,hic nihit amptiu'S opt,t • 

Ep.ll.lib. I. 
Me quoties reficit gelid,u Di enti", rivfJ.f , 
Q.uem Mandela bibit, rugoiu1 (rigore P"lu,; ; 
Q;tid j~ntj,e putas 1 . credis IImiN ,preç4f; ? 
Sa mthi,fjund mmc ,etiam minus,ut mihi 'Ul'IJAm 

f!.!.4od JlIperejl lt"Ui,ji ,uid fupere.ffe vo/unt D). 
Sù hona Iiln"Orum, & pt'OviJte frugis in Antrùm 
Copi Il; ncu fluirem àu6ite ~ pelleJUklS m,rte. 
Htec f~tis efl orare J ovem 'fui dOlltlr,& III1!ert; 
Dee Vlt , det opu : te'luum mi "nimum ipft p". 

rabo. 
... Ep.XIX. lib.r. 

p ~(lpefles lmmundll tthmUl prlJcul .ofit. 
Nave 









Odi 

r.A Vr'rA 

l'ndo-; pel 

• 

le nazioni 

a no., 
uel .. 
mo. 

re 

-con 

ne già 
la erudizi 1 e la Fi. 

di. 
afTai 1101-

s' hanno an-

• 

z 

, uah 
da prima i 

allo fiudio delle 

luo .. 

° ti J'iputavano quegli auton, 
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,,"()Ome fa delle 
. . ~li 

1 -vecchi Trat .. . tu. Le dodici 
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tati di Pace, i libr· 
ti lì dalle 
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(a 1 'Sttl tUUI hi, l'.dpMlus, {il ., ' 
Te .oflris duCI bus , te Grlllll 
CMlttl ]imi I; ,"tio~t,moJOfI" 
~(f;~ , terrÙ ui 
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• 

TtmpDriIJu.r ' odit ° 

Sicfoilltor 'VI'ttir"'" , ' 
1l!as Ili, . 
~,4 . t 

It il 

• 



6 SAGOI SO.aA LA VITA 

zioae iò, che JIleno .intendevafi (a . . 
veano in fomma gl' Italiani anche a 

fiuei tempi il loro trecento; e i piu giu. 
dicavano cl' . e fi fa de' vini .. " " • J 

noo, tanto •. ~ ,4{uanto 
dall InnodOl:ruOl (b). IO non era 

andarfene con la COlTente. E fa­
gli autori, Don fecondo la voce 

del , che ora dà nel , ed 
ora DÒ; ma fecondo la norma lnvaria­
bi~ del yero, tro~ava, che negli 
chi PoetI del LazIO molte cofe ci avea 
trop antiquate, molte duramente cf. 

~~ deU altre (.ç), che ri. 

quello , che avea foltantQ taccia di 
cf. 

CIIN1fen '1"; IlIudllt ~ ilJMa 
..... J 'o , 
..,." t:1H 

(b) Si , p.t.tib.rt. 
, ., 'VI./I, /'0","". "Jtji,. 

rrElllWl "tIirIn , 
• 

• 

IIf/11t • 

• 

o .&ZI0. 

cfl'cre mode"Do (Il); e che io fme 
po iD idiofa ~ 

Che fDID in odio R' vivi ; 
tll "). 

Di non lievi tUflb'afii avea egli incon­
trato, per aver ardito riprendere di que. 

chè è ciafcnno del 
gi • 
ro fentirfi far la 1e1.ione e 
dover canuti quello fcordarfi , che 

a '(c .E 

• 

(a) 

(c) R~8e1,~e,,~ 
F .DI'lA fi d,J,it~m , 

.,,,n~ p",,'S, U 
• 

Vtt 
1mbtrbll 

s , 
,o-

• 





• 
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contiene parec e rifleffioru fopra l' 
Poecica, fu ta con ragie .. 

De il del buon • Efce an .. 
vi a palefar liberamente il giudi. 

· e tra le .altre viene a talfare 

aveano, come faIe Attico, le pia­
cevolezze di Plauto Il • Nel che vie­
ne quan di balzo anche a cenf urar Ci .. . 
eerODe, che fentÌto aveva, come l'anti. 
chità 6. Chi . farti . . tra 

un 
, 

iu' 'fIIDJ ti"'p'''' 
ctmvi'UtI TigeJli 1 

V.i"", MIC4114S, Virgitiufque, 
, Jw06et htU ORaviuJ oplimuJ, "t'fue 

• Sat.x.lib.I • 
PJlluti1l1J.I & numerol & '. , 

.I1lt1mlff "" 
, 
, 

, c;. MW'. 
Arte poetiea. 
: unum ill;6e .. , : "Itt 

• 
fUm 

D't O R A'Z O. 

Iln Cicerone', e Wl ~ Sembra 

.era la vera urbanit~ , il 
~.I'ecenate, e di Augufi:o, <ho- l' 
Q.atore della Repubblica, ii quale pi~ 

cono volea far t"idere. ClC rene In fatti 

• quel 
chetd di parole, <li 

. • fI 

• • 
:E ,. dl(. 

rum elrga"r, Il''',,,,"m . 
qufJ genere no1f m'" l'tAtllì 
rum anli1ua CO!"«!"II, 
Socraticorum lIhrl re{ntlJM"nt 

. "" 

Congr. 

• 
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d'av nz in piu di un luogo lo ciogli .. 
mento della fa 'ola; quelle lunghe parla 
te, che nel furor della mi[chia mette in 
bocca a:J fuoi guerrien; nel che fu mol. 
to piu fobrio Virgilio: quel troppo [er. 
vire, eh' e' fa al fine fecondario del [uo 
Poema, divenendo, come il Geografo , 
e il Genealogifia della GreciC!; fcoglio 
ceffi to dall' ifielfo Virgilio, il quale mùl. 
to più giudiziofàmente inteffe (ai fatti 
di Enea le cofe Romane. Ma per indo­
vinare i peni: menti di Orazio, effere 
converrebbe un a1tro Orazio. 

Dopo aver ombattuto nella Epifiola 
ad Augufl:o la fuperflizione della mag .. 
giOl' p rte dei Letterati del tempo [uo 

erfo l' antich~, p~{fa egli a riderfi di 
quel prurito, che ave~no anche allora 

gl' 
- 2 ,_a _____ " _, __ I 7 I 

Neque id jflltim legmti p~rUIÌ[um fit ()mnill 
• Cl d' " ate '1'1lIlgm IlUfilores tx~rint, utique eJ/# per-

.811. Nllm G'. IllbUntur Illiquanli1J, & on~­
", ctJtbit, dr mdulgent ingenioY'14YIJ fuomm 

'; 1ft, itttlndl4nt Ilnimllm & 
f . , 

. Illt/t,antur' ; quum Cictroni dor. 
muthr n·· ""h u, 

• • .. mvl' en.f; norllflO ttiam Ho-m~UI 'pfo Tlidtlltur. 

QUintiUnfl,Oratolib,x.cap. r. 

l O Z 

~ rivere, e ,far ver 1. 

p reva 

pe3g lO era? . rato a manegglarle , 

, . n eten o . . 

, i ' i 

_ _ T _-

___ ~_".-'- __ a • 

• 
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d'altro intende, che dello fiudio da lui 
pollo nella Filo[oha) che è il vero me .. 
:le della Poetica. Chi non ammira rom. 

lntorno alla pllrgazlone delle anime a . 
o pur quelli, che contenoono una cosl 

lo, che non Cl trova da ridire a' oiornÌ 

fe naturali (b ? E chi non fa amen­

Z10, dove egb ncll Arte Poetica dietro 
alla [corta di Arifiotele fa un COS1 mo-

--___ 7 ___ _ 

MOf'e , modoque 
G,,,t~ carpen:IJ thyma per /1i6orem 
PlurlmMm ctreR l'Iemu.s 'Uuidique 
Tiuuris fipa!, operor" parvus 

CMminll fingo. 

rale 

_ 7 I 

. .. Od. I r.Jib.IV. 

cmtemqu, glo!Jll1n Lun~ &c. ' 
. lEneid.Jib,vr. 

Georg.li b.l. 

DI OftAZI • 

le Irltratto delle in . nazioI)i" c dei ge. ra . d 
. che fecondo le età lIanan o 

dottrina, egh dice, che ~ma Poefia pIe­
na di vero cof\:ume, e di naturale fen­
timento benchè fenza grazia di f\:ilc • 

fivan-

.;::.---' -- 3 ....... I • 

(a) /Etafis cu;u[que .otan~i jìmt n~i tIIIm, . 
Mobiiibufque decoY.narur~s dandus, & an7l11 • 

Reddere quz' 'Uoces lam [cl t puer, (9- perle cert? 
Signat humum. ' g~Jlit parihus collude~'e, & I)',zm 

Imberbis luvenzs tanaem cufloae temo:". . 
Gilludet equis , canibufqut ) & IfpYlCl gramme 

• 
campi: .' .r 

Cereus in 'Uitiumfle8i, mom~~rtbus I1j'per, 
Utiliurn tardus pro'Uifor, proalgus ,!relS, • 
Sublirnis,cupidufque, & amata feln!~u.ere pernz", 

. & am;cltlal rnfervlt onOri. Queerzt opes , " h . t 
Commififfe cavet, 1UIII ~ox ~utM'e ti ~t~ei uod 

.' ' tlmet tU I. 

, . '. re mml rat, 
. . avidu que utMI, 

Dilatar, fpe'o~s, Inns, . ai 
I crI , , . ru 



, 

7 ACGIO o 

vanno u odo alla aiornat a) • 

• mto l 1m VQC ' ,.' 

. ~Ola ea la ' 

P.lITa eali di oi 

oetI 

. repIto, con .' 

ocma 

pcttacolo • E ' .. 
come tra 

• 
: 

i __ " ... , nOI 
a' • '.- -----

08" '. r Vlfte 

l 
m ImI! ntor'tnt 6'""" ' morum'1ue ,'u6 L 

1'IterdUIR l' ,\.7 'URM hi J tuo 
Fé, iPec10III loe;/ ne ~uce'e Vac: 

, /Je PO"d~r 

"""m .. ']ue mor4Jur 
, "Uf1~'Ju. • (') ~.- C"no,~ 

l n Arte Poeto 

l ORAZ o. 

noi non in altro tem o na o zitti , 
. che al Ballo; cosÌ allora fi h tta a .. 

no folamente, quando per intermezzo f1 
ftra[cinava Cul Teatro un qu~1che firano 
animale; ql ando ri ft dav' un qualche 
combattimento; quando ,i comparivano 
Re prigionieri, proceffioni di VafI, di 
Trofei, di Statue , e Cr.rri Trionfali • 
Ac(adeva tal volta, che appena ufcito l' , 
Attore in ifcena fi levaf{e nel Teatro un 

. gran batter di mani. Ch~ ha egli det­
to ~ Domanda Orazio;. nulla. A che fi 
batte dunque? All' abito, al ric~mo, al 
cimiere Il). Tale era il gufto di quel-

la 

ii .-- -_._- _ ... -
(a) StCpe etiam audacem fugar hoc,terreeque Poetnm, 

Q30d numero! pll4rn,virtute, & honore minores, 
lndoéli,flolidiqM, & depugnare parati , 
S i rI;Jcord~·t equeI, mdia imer carmina pofcunt 
Aut urJum,aut pugiles: his nAm pJcbecula lJaudet • 
Verum equitis quoque jnm migravit ab aure 'VO-

luptas 
Omnis ad incertos aculos, & gaudia 7Jpnll. 

Quatuor, aut plU:fI flui (fa prernu,ntur in hot"as 
Dum fugÌl~1'It eqUltunJ tU'fmlE,!Jt.eJttI~m'1"e ,a~e'1}(i'. 
l\1o~ trahitur rmmihUJfegmnforr,um. rnorttS: 
.EJJcd fefii",,"!, piJmtt , peto~lta, n~ve!: 
CafJt;vl'm por/llfur ebur, tnpttva Cormrbus• r S, 
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nè forfe mai fapranno ciò , che fia bel. 
lezza, proprietà, e1egapza,. purità e eo-

lio ~ duole, che il buon Vi­
truvI0, come al tempo fue tanti ci fof. 

e~ raplOne operavano" come quelli., ehe 
dI nluna [elenz.a fornIti, ouidati erano 
foltanto dall'"altrui autorità" o da un lo-. ' 
ro, propno p~ere, ,e ~ompiacenza d' oc-
chIO b. Ne a ientJmento di Orazio 

era. 

,7 _____ • 

(a) Letter~ di M. Antonia inio :l Me(fer 

.. 
, 

n 

t/lllltll 
, 

,. 

, 

• 
. principKJ 4Iel libro primo . 

• IJ" ~ndoEjliJ, ~ impe­
magmtuaznem IIJ8IJri , 

""" ArchiteBurtlJ', [ed 
fUi"" • .,iti.m 

.", IMltlarl 'ft.dl"-.r'l1ni{;As ' • .1! r- ~. \ , 
. .fll cOflprmllti, P" fo IltÌifi· 
"" im~riti.r fo commir-

, 

tI' MJ fUAm 'Vo­
~nite nJ1JfU1M­

~ "'~ ",Nllm Mia", 
_,tI fotrmllm t vtJtJ fllllo-

A,. 

D 01lA%IO; 

• • ;rano In tnmor 
che nojavano i' età 

6 

infulfi 
che a 

al altr1, per CUI vem va tanto 
f~lo felice di Luigi XIV. 

Ma ciò, che moUra ancora di più fin­
aqlare q u medefima Epiilola, fi è _ 

univerfale fautore dei Poeti, quale è te. 
nuto dai più. Pare all'· , ch'egli 
non ne avdfe un grandiffimo concetto , 
e che di DiUD& utilità gli 
lo Stato. Talchè prende Orazio 
in certo modo l'apologia dei Poeti di. 
nanzi a un Principe 'I della miglior 
parte della f ua fama ne è debitore ai 
Poeti medefimi ti • 

Non fu s~ 
Come III 

., o s) "'-igno Jugufto, 
ai Virgilio fIO" • 

i" Po'fili 
gli 

L' tr(Jer II11UtD 

LtI 

Atehitt8uram, idto "", 
'"" """ l,ti flllf· • Vitrnv. Procamio U".Yl. 

ba po{lo in (ronte ana Imltall~ne da. 
lui fatta di queRa medeGma Epd!ola. 



• 
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ancora 
colo 
nel 

• 

1'Ariofto. 
, • 

ID altre particolarità 
, Doftro fe .. 

di Augufl:o; e tra le altre 

,:e ,n, era, un ,nuv?lo; e quelli era .. 
no nUJ1l~l glur~t1 di Orazio, come il 

Scr1ttOrl • 

e degli uomini, a 

• , ,. ufate tro-, 
Scrittori venuti in 

di A ' calde era l 
• a 

• 

lingua 
vano que­

uo· 

• nuOV'I SlUOV() regno 
idea. Contro a tal 
dentro alla loro peclanteria 
tendevano lo ingegno altrui, ' 
razio. MoRra, che l' ufo , che corre ~ 

iorni tuoi, è nelle lingue viventi il 
010 Signore, e il Re.. alla balìa di 

Ci uello dee ubbidire lo . , non 
iftare all' autorità de' , come 
ne' , non ii fta 
menti : .che 
rà colui, che 
che 1'ufo avrà di mano ID 
no' ed GODiarae ài novelle, 

intelligibili; purchè abbiano con le. 
tre gi~ ricevute una certa analogia; 

viene la prima cofa, che uno 
innanzi di nalla 
fondo la . 
rea pienamente . 
acdocchè le 
leffe venitfero la 

$' 

della 
di tale fcicnza 

3 



SAGJllO 

di 
laroro 

beare 
fJla, 

• 

• 
1ft 

~oetkot la 

• 

LA VITA 

un fuo 

• " , il formo" 

• 

f 

!in. 
Dei. 

Vario 
a , e a 
• 
10 in fon:. 

parola vado 
fono 

• • 

I 

Cra • 

Di_i, ìgr,~i6, notum li callida 
. . 1"l2éJurll nWum: fi {arJt 

l11Ji&i;s mfUlftrllrt . llbàitll ftrum , 
Fin,"' cinflMt;1 non ~tI"tJiI" CetJ,tgil 

' Conti.", . I ;CMti/l fllmpt a puth"ter . 

I Gr4CO fo",u cadlZnt 
eteci/io, l'iautfHju6' 
Vir&iuo,Y41ùllf",1 Ego, 
Si .' 

. Sermo",'" 
om;~a protul Licu. , 

Signatum 
~ 
P';".II ; il" 
Et iu'Utnum rituflorent 

wrba , Ji 
• 

'& 

• 
• 
",,,grlOS , 

• • 

~ot'; .~, noftr4IJUI, 
T",1'. ct IIlJuilonibus arcn , 
ltl,il ,,,ai, 
lIi,;114"#- : 
S,. tIIrJ-• 

It" 

ProF"" 



88 
• ITA 

T ~l . ,ne a n fl. f: 
\ el a lntrodulfero l' '. Oara 3-. nmI' . 
'. , COYJCI • • 

e, e lmlh . 

mdiar ~ . tncre/ltre , con l' 

co l tmmtare , e tan t'al U J lire , 

il l cato l . 

. quale In quefia 
dotta 

--------- , 

I 
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dotta età ufar non vorrebbe la voce di 
pta»isferio , perchè non . nel qua­
derno della nortra lingua ; e fervirfi al 
contrario delle voci archimifla, flarlo­
maco, aflorlomia, reliquie della ignoran-
za de' patTati Secoli ? 

La meddima finezza di giudizio, che 
in lui era, a difapprovare lo conduceva 
coloro , che mefcola vano così per vezzo 
le parole Greche con le Latine; e ta­
gliando l'una lingua con 1'altra, come 
fi fa de' vini , fembrava loro aver di 
molto migliorato 10 nile : fimili a que' 
noRri Filo[ofi, i quali f1 credono aver 
dato a' loro ragionamenti il nerbo della 
dimoltra1.ione , quando una volgare ef­
preffione l' hanno riveRita di termini geo-
111ctrici; ovveramente trasformata in una 
formola algebraica. Ad Orazio all' in­
contro piacere non poteva una tale af .. 
fettazione , che non ha in fe difficoltà 
niuna' che ti rende fimile a que' popoli 

oCJni cora dal naturale, che non ha mal 
~ da 





• 

(a) Quid 6r~1Ji fort!! ,·.:/(ul 
M"'ta l amur tt'vo 

Mrrantur um6, ... d''8 a I enti I} ... Icere' r. d . 
Pugl'1.lJ & Cl' Je magli 

Dm r.' h eXar;JOJ t Iran nOI 
'J um umerù" '6, , • I 11 aure 'VU1tUI • 

(c) .... 1/ "tere al/(Jf Od.x Il J.1ib.ll .. 
T"", P.,o,6i . . Po aC/em nzJ le me! • 

1m! '1Jln4 paJatu", • 
Sal,VII I.1ib.I I. 

I 
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e limili altre maniere !late fal"Ìano pelo 
avventura da lui rifiutate nel tempo 
ifteffo, che [urte gli foffero in mente . 
Che già egli non poteva eiTer così cer­
to, che le comportaffe la linlJ ua Greca • 1. • o , 
come la Launa lU3 proP:la. A quel mo-
do, che fe Dante continuato aveffe il 
fuo Poema in Latino, non avrebbe ofa­
to dire di un fiume, che noI fazia cen~ 
to miglia di corfo; ch' egli venne in lno­
go di ogni luce muto: maniere vive , 
profonde, brave, colle quali, e con al­
tre ad effe fomiglianti egli ha inga­
gliardito la noftra Poefia. A una linoua 

trà mai d~re d' infoliti atteggiamenti; la 
non [l potrà mai piegare fuori dell' ufa­
to fuo corfo. In effa altro finalmente 
non ti è conceffo ,che feguire altrui ; 
altro cffer non puoi , che un valente 
imitatore. E gl' imitatori gli teneva o­
razio in q uel concetto, in che ragion 

vuole , che fi tengano: mandra fervilc 
non fa egli difficoltà di chiamargli (ti) . 

A qua-
----:._- _ '.-_ ... --

5 i. 
Ca} O imitatores !eY'Uum pec~J , ut mihi f~pt 

Bi/t'm, f~pt ,ocum wflrt movert tumultus ! 
Ep.XlX.lib,I , 







9 8 S~ GGlO SOP A 1. ViTA 

:lime, ove è t nue dove fublirne dov 
gra e, dov 

chie-

---
•••• Seti m~ 
Imperiof4 trllhit ProJ~rpiT1a. Vive, va/eque . 

Sat. v.bb.l 1. 

Si;;e Aquila radit terrai. 
Sat. v J .lib. II. 

Matutina parum C:wtOI ;am {rigord mordente 
lbid . 

• • " haud quia grando 
€:ontuderit vùe.r, oteam'1Ne momorderi: tefltu • 

Ep.VII1./ib.I. 1 

1!urùir in vi,;s aqua tendit ,umpere plumbrml, 
!l!ulm qu~petpt'ol'JUm trepidat cum murmu'le ri; 

vum? 
. Ep.x.lib-. t. 

Conti1'lui monte.r, n;fl diffocientur opaca 
Valle ': fod141 T1enienr dextrum tatus aJpiciat Sol, 

Ji[cedenJ Currl/- fugiente vaporet . 
Ep.xVll.lib.I.~ 

Dr pl4/tlJ nugari Gr~cia bel/is 
C~pit, & in vitium flrtulItl Jtt6i" tr'1ua , 

:'unc athletarHm fludii.r, nunc terfil equorum , 
Marmo,.; J', aut eboris {ahral , aut teris amavi! : 
Su/pendit piél" 1JUJtum, mente~q~ ttilJeila . 

l'! I lib, lI. 
!,ebrmurmerti OOJ,"IO aqrn, reCiptuI 
hf~4 NepttmuJ cla e1 IIquiloni6uJ areet , 
R:t!J oplh diu pllluI t 4ptllfJW ii 
P'(lnàl , & grave [entit aratrum G-c. 

in Arte Poeto 

àa tlÙede a. natuC'.l , 
tende uni ament-e • 

(O • • 

fchiatta , com' . IQ 

C , de 'lua~\ 
) G 'lo non 

__ ' _,_,7 
,-...,. 7t _:7

1 

. aut ,mlta-

~ m ti fonte; Il,1Jì'ftmmus '. 't.t 

, 
c, '. 

• 

P,J~ 
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. . , . ere are , C e 
• b a ua eom .. 

aorua a' "'. 

gl~rno Incontro qualche novella mali. 
gnltà b : 

..Iftt' ingra 

fatto correr 
do. 

V,/Jietl a6fontem Demnriul ~ 
. . Sat.x.lib,l • 

• • ' .•. n'uh, pa'IVa rura, ~ 
Splrltum Grll;te lenuem Cam.n~ 

• 

Sp~rnere 'Vu/gus • 

(a) Od.xv 1.1ib. I. 

~m ' 

Luf~lIt In car1lpo , Fortunte fiiius, om~l. 
. . .. Sat.vl.Jib.1 I. 

o. Sat.vI.lib.I. 

Ep. I I.lib.l. 

, 

Dl R.&210. IOl 

don alfe motto al 
amico Il). Le urle 1 InnocentI 
divenivano in bocca di lu delitti gra .. 
viffimi b. S'egli non andava à reci. 
tare al pubblico in compagnia degli al .. 
tri fcufandofi di non aver <:o1e da dire, 

ba cotdle fue ifquifite!ze per gli orec-
chi di Giove' crede, che del mele Poe-

innamorato di $è medefil'OO (c . Che 
Ci 3 facea 

--'- . 

(a) FtZnurlt habet in .comu : Jong!' f-tlge: dumrJ14do 
rifum . . 

Excu';llt fìbi , 1I0n hic cUI'Iuam p'llfcet ~mfco 
Sat.l v.hb.x. 

(b) S ~pe tribuJ l,ai, 'Vide6~ CfE"are f/uarernof, 
E qt4ibtu unUi a7.Jet 7.JU afpergere (UnaOi, 

Pr,ew' eum,qui p IIquam: poft hU71C tjl4'fM 

pMUS~ .' . 

., • nh. Ji 'fiI 1/111 
fIic tI 1;" comlS, 'J ." 

lnfeflo. nigYÌI. Ego, li rifi ~ tpI~d ~ne!tlU 

Lividu! o- mrwaQx Vldeor "bi . , lbid. 

(c) ..•. spiffis 





o . . . oeta r1. 
. . . . . , a tanti 

'. mon 0, 

. on a Ima, 
a ragIone. Quelle opere, che hanno a 

gament~ a • Non d'altro modo la in-

ton .. Del nofiro Petrarca fi fa , che hli 
non l[gomentò certalnente' il tardo lavo .. 
ro della lima . Cicerone , benchè in1-
provvifatore di profeftione , rifaceva' tal .. 

volta 

_: ---:_-- --, -

Memorllnam poJcllr foriptorum quteque fefexens. 

•. " Vos, o 
Sat.III.1ib.II . ., 

E plU forro: 
•• " n01Jumque prematur in annum • 

( ) WL', . in Arte Poer. 
a 1)1 e mfe8 Rl)ymcJ c/auei Ihe polluteasfie 

Greataa to 'm81e the l'/Iorld and dic ' 
1014 • ' , 

or 1 ar, > 

Dj O Il A ? I O • IOS 

li afpettava piu d' onot E ;mandando 
ad Attico non fo qual fua 
ne di Filofofia ximt>aft.ata di bel nuo­
vo cosÌ farà piu c iara , gli [crive, 

e i di facile contentatura : egh , che 
non approvando la fua Eneide , e aven-

fe alle fiamme voleva, come diffe co .. 

cetraria nelle opere cl mgegno , co ~e . \n 

e la correzione di sè medefnn~ ; Vlrtu ? 
ch' ebbero in fommo grado l Roy?anl 

e non cosÌ generahl1ente ne manegg~ , 

11' COSI, , • 

c e l pu l o , .. 

- ... - - --' -,""-'--' --­,,-- .. ' 

(a) 

vano 



SAGGiO OP,RA L VIT 

v no Foi, h 
dlare (a) . 

folfe ver< QCJn t> t> il ca n'" 

altruI iottometteva alt esì e coie fue . 
Oltre aH' amore di oi medefimi che fa 

-, ._----_._--_:_. -------', .-

(a) TentavJt q~oque,rem fi1ig;,c vertere poJ{ct ~ 
Et p/acult jibr natura JuMm71s, & acer 
Nam fpirat rragicumfmù) & {diciter 'audet : 
Sea turpem putat in Jcriplis, mct,,,itquc tùurflmo 

Epo I.lib.lI. 
Nec vi,!tute foret):Jarifv~ potemius armi! 
~am lingua,Lat;um, fi rum offendr:yet unum 
Quemque poeearum lirnte 14bor, {9' mora. 

in Arte Poeto 

DJ O AzI0. HY! 

o' ., 

farle ammIrare. Il giUdIzIo del et .. aml-

bravo il viva' ti mettono lnnanz.l. m:t-

• o 

. t allo fiomaco I ven amICI glovamen o • o· . .. 

anlt . . . 
bhoteCallO l • ;). o 

Ulntl lO , uan-
lrg1 lO v do 

(a) .... q 
• Serl-



• 
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e 
defimo a 

re .. dAVa." 
• 

. dm , . 

•• 

• • 

$i 
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'I e fevcro Quintilio ~ • • 

• 
va ogni coftur~ , , 

h tortura all' i , rdonava 
a [e folfe 

. . fue , ~rchè 
, OD tre; perc~ vi fpie-
"tutto quella facilità, onde 

pare ad ognuno, che fal'ebbe l'ifielfo an-

rifirertofi al paragone b). E' 8, 
. dt 

... . 
(a) Af q.i l~g;tim"'11J cllpi" fec'ifrPtMmQ 

çmforiJ /M»IH • 

pllrum f/1mriorù hllbeb'!(lf ' 
'PfnI nfl~ , & hOnore indigna {nmlu,', 

Per." mD rJ"~ J tlCO : •• "&Hl.,,, , 
Et penetra/iII Peflte • 

. ., fJ3belr , atque 
fpeciofa vlIcab"III , 

,.n/eÌJ mtmoratll Catoni"us, C "f, 

, & dt'Jert4 'IIet"nll.f • 
.I1Jfri proJwuri, Nfol 'J' 

#",;lli_,-

. ~"'tll, 
• • 

c:he 
, e 

e 

, • 
~ jl 

di piacente. 
• Congturavano 

1a , 



I I 1. SA G G I O S O P R A A V l T A
O 

~ , e l' 2rte Il ; una incredibile pa­
Zlenza nel correggere, e una facilità 
grandiffuna nello immaginare . un fom-

go no le fomlghanze. Volauffima era in 
lui quella parte più fottile di noi, che 

un tale fale veniva più che mai raffina-

traeva da ogni parte il Mondo. uindi 
quella inarivabile eleganza, che ne rene 

Nelle grandi Città folamente, dove co-

fcono 
o 

(a) NaturA fieree IIluàll6ik c"tmen, an arte, 
eJl. E80 n" Jllldium fine divi te Vlnll , 

te,a rrJ, & ,onjurm ami". 
iD Arte Poet 

o 

l O'llA'LIO. 

l' un l' 
cofa bella 

e 1& fa'Lietà ài. 

fi raddrizzano le idee a 

• 
J 

• 

• 

Cl m,· . . 
ran, .. 

di tante 
• .. 

. rimento di caufe rlfpettlvamente con .. 
cor • 

tlll 1 • ., 

mare al 
do . era 

meno di . , a etto 
era }I 

nQl1 
u-gilio , 

• n-



114 SAGGIO 1.À VJT 

meno 
eh a 

• 

ad 
e; così 

• 

la 
J non dfer 
ad 

iutti gli 
co fj' e. 

• da' . 't qu~td il 
le difficoltà, che iii­

nella: fcrivere in 
gi~ morta. e.ij' 21cgie di 

alcuni cmq ueéentifti, del Batrallì e lin. 
del Zanotti rivilfe in certa 

manicI" il tenero; c dotto Catullo : i 

I ' . '. 

colori, COlI 

.ltro 
nell' uno, e 
• e 
~ 

f me ebbe 
come' pareva 'J ehe: 

dire 
• aal-

, 

, , . 

i\l 
uf 

i la 
del 

a ue1 rifolutO 
, dle 

. E 

• 
~'1"II'fJ" .. 

, t , I ; et P' 
• 

. fteRi 

• 
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ndi uomini fapere le pi4 minime co 

e ScI fcherzare ln priva to e fol... . 

, accompagnare al bagno Giulio 
,prima ch' ei fi metta a tavola là 

nella villa di Cicerone, federe a cena 
. con 

.Mr .' ~"~i belli placuiffi,Jomiqut', 
CfJ'f]lor/J ~XlgU', p,_c4num, foii"u.! 
l'4ft; e,in, .. , 'amm III 

Port~ li";.,,. . . d!Vu:Z 
, 
• 

up"Jurn quo du~ù LolliuJ anno. 
. - Ep.XXI.Jib.r. 

" . 

(a) Sat. J.li~IOI. 
infimI" 

t 

-

.pl ORAZIO. 
• 

elfo loro, -= 
pi pi~evoli, ed 
rer l~ aeffe ragioni una 

nelle 

tenere 

la VI ta ~ccom pagnarono del 

~ 
• 

'fi 

ti fi l ', come egli era 
9ifettofQ degli occhi b 1 di falyte non 
molto ferma , e di picciola robu 
della per[ona "che 
tilità cl' ingegno effer compagna, . u~ 

(a Cic. ad Attic. Ep.LI I.lib.XI 11 . 

, 
Lufurn " 
NamfJU8 piJ4 

Su. V.lib.I. 
, àormitum ego, Yirgi . 
. .. & ludere 

'ltJid.. 

MectB7IaI , 'IIe1l'''''' t 
D,fig 

• 

t ? 

• 
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ifmamvatì 
• • Non tra 

tempo 

migliore di lui 
blUe conveniva ad 

chi 
• 

(05) fine, era dilettantiffimo (c : 
• • 

terhpèrata nelle fpere 4' » 

6"" 

J 

• 

• 
'J 



_ "!" 7 • 

(a) Odifli c/avu, & grattfjigiJJ. pudico. 
Ep.xu ,lib, II! 

(a) Atqui li vitiiI meaiocri6ul, 4C ntell paucil. 
Mmdo/II efl ' . re8" ( ve/m fi 
Egregio infperfos. ç(Wpore ) ; 
Si ne'U4 ll11aritiam, ne'lue {ordeI, IIC ma/" /uflra 
Obiici~t 11", qui!!,,,,m mibi: uruI, (!)' in/DIII 
( Ut me colilludem ) ,Ii lIivo ,harul ami,ù, 
Caul_ f,,;, his C'". 

Sat.vl,lib,I. 

Dr OR.AZIO. 11,3 

Pre , l . d l' " ~ . che co VeOlr eg l anni nnglove .. 
Iuta 

• 

(a) •... fume f~p.erbjant 

!J.!.ceJitam merlUI • Ocf.sn:.lib ,Il l . 
o 

. ." tI e~. 

l l, , 1 11 E. 
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